
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

            dal 17 al 24 marzo 2024 
 

Chiesa di pietre, chiesa di persone 

Questa settimana, solo poche righe dedicate alla riflessione; la gran parte di questa pagina è 
dedicata all’informazione relativa, questa, alla prima parte del titolo: “chiesa di pietre”. 
Mi pare giusto, al di là delle informazioni saltuarie date in precedenza e di quanto detto in 
sede di riunione periodica con la Commissione Affari Economici della parrocchia, offrire 
alcune notizie su quello che sta interessando, appunto, la nostra “chiesa di pietre”. 
Dopo un’interruzione di qualche settimana sono ripresi i lavori  per l’edificio chiesa. Si 
tratta di lavori di considerevole entità, necessari dopo i 60 anni e oltre da quando era stata 
costruita. Proprio per l’entità delle risorse richieste, non avremmo potuto far fronte da soli 
alle spese. 
E allora, una prima chiarificazione: sono lavori resi possibili da fondi nazionali dell’8‰  
destinati alla chiesa cattolica italiana. Tutti sanno che questi fondi provengono dalle firme 
che i contribuenti appongono nella propria dichiarazione dei redditi, scegliendo questa spe-
cifica destinazione. 
Tre sono gli ambiti a cui la chiesa italiana destina le risorse dell’8‰: pastorale, carità, so-
stentamento del clero. Pastorale significa ciò che sostiene l’attività della chiesa: formazione 
degli operatori pastorali e strutture necessarie: chiese, oratori, … Il secondo ambito è la 
carità; per fare un esempio, in città i centri di Ascolto e la Casa di Accoglienza possono ope-
rare grazie a questi fondi. Infine, il sostentamento del clero: tutti i sacerdoti impegnati nella 
pastorale, anche il parroco del Cuore Immacolato, hanno un sostentamento mensile.   
La nostra chiesa, dunque, in seguito a presentazione di progetto presentato dalla diocesi, 
può avere gli interventi necessari per la sua conservazione. Nel caso presente, rifacimento 
dell’impermeabilizzazione del tetto, raccolta delle acque (abbiamo grossi problemi di umidi-
tà) e tinteggiatura all’esterno; all’interno, rifacimento delle volte interne per esigenze di 
sicurezza e ritinteggiatura. 
Altro capitolo, altre due opere che speriamo entro l’anno di portare a compimento: l’agogna-
ta bussola esterna in muratura, a protezione del portone, della bussola interna e delle perso-
ne quando escono dalla chiesa in tempo d’intemperie. E un’altra opera si rende necessaria: il 
rifacimento della pavimentazione della navata, visibilmente deteriorata tra i pezzi di marmo 
a causa ancora dell’umidità che risale dal terreno sottostante. 
Queste ultime opere citate sono finanziate da una percentuale dei fondi che vanno al comu-
ne per le opere di urbanizzazione in caso di nuove costruzioni (la cosiddetta “legge Bucalos-
si”); ciò è possibile in base ad una legge regionale che attribuisce una percentuale di tali 
entrate comunali (fino al 10%) agli edifici di culto. In base alla ripartizione tra le chiese 
della città ci è stata attribuita una somma (40.000 €) per bussola e pavimento. Saranno 
senz’altro insufficienti ma, con la sperimenteta generosità delle persone e un po’ di acroba-
zie (una di queste è la vendita dei dolci) non disperiamo di poter coprire il rimanente. Alla 
fine di tutti questi lavori, contiamo di avere una chiesa rinnovata. 
Questo per la chiesa di pietre; e la chiesa delle persone? Paradossalmente - l’ho detto molte 
volte - è più facile operare per la chiesa materiale che per quella delle persone. È così: per le 
cose materiali è sufficiente reperire le risorse e curare gli aspetti tecnici; questo non basta 
per la chiesa delle persone: qui siamo nel campo dello spirito, molto, molto più impegnativo! 
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Letture di domenica prossima (di Passione o delle Palme) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 50,4-7 
 Salmo: dal salmo 21 
 II lettura: dalla lettera ai Filippesi: 2,6-11 
 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 14,1-15,47 
 

Messe della settimana 

 dom. 17 mar.  ore 08,00 e 10,00:  pro populo  
 lun.    18 mar.  ore 18,00:  def. Graziano (Porceddu) 
 mar.  19 mar.  ore 18,00:  in onore di san Giuseppe 
 gio.    21 mar.  ore 18,00:  def. Luciana B. (trigesimo) 
  sab.  23 mar   ore 18,00:   
 dom.  24 mar.  ore 08,00 e 10,00:  pro populo  
  
 

Gli altri appuntamenti della settimana 

Mercoledi, lodi comunitarie: ore 9,00.  
Contrariamente agli altri mercoledi di quaresima, questa settimana non avremo 
l’adorazione. Si propone, invece, di partecipare alla liturgia penitenziale cittadi-
na che si terrà nella chiesa San Francesco dalle 16,30 alle 19,00. Saranno presen-
ti i sacerdoti della città per consentire a chi vuole di accostarsi al sacramento 
della penitenza. La stessa sarà replicata anche lunedi  25 marzo, nelle stesse mo-
dalità e orari. In considerazione di questo, salta anche il secondo ritiro previsto 
per la quaresima. Venerdi, sempre alle 17,30: Via Crucis.  
Oltre la preghiera comunitaria, la quale include primariamente l’eucaristia e i sa-
cramenti, vi è la dimensione della preghiera personale. Questa dovrà alimentarsi 
soprattutto all’ascolto della Parola e ai sacramenti. 
Altre dimensioni raccomandate per questo tempo “forte” dell’anno sono la carità 
(nelle multiformi maniere di essere praticata) il dominio di sè reso concreto anche 
in esercizio di rinuncia e ritorno all’essenziale, a partire dal compimento puntuale 
dei propri doveri di stato: in famiglia, nel lavoro. La chiesa da sempre propone for-
me di austerità comuni, come l’astinenza e il digiuno in alcuni giorni. Tutti i 
venerdi di quaresima sono giorni di astinenza. 
 
 

Su fuédhu de Gesus in sardu 

Fiant andaus a sa festa unus cantu Grègus. Si fiant acostaus a Filipu de dh’ìant nau: 
- Èmus a bolli biri a Gesus … Andrìa e Filipu fiant andaus a portai sa pregunta a 
Gesus. Issu dhus ìat arrspustu: - Est lómpia s’ora chi su Fillu de s’ómini dèpat èssi 
glorificau. Si naru, in beridadi: si su sèmini de su trigu, arrutu in terra no mórit, 
abarrat a sólu; ma si mórit, bétit frutu mèda. Chini amat sa própiu vida, da perdit, e 
chini dha minisprétziat in custu mundu, dh’at a allogai po sa vida eterna. Si unu mi 
‘òlit serbìri, mi sigat aundi sèu dèu … Imói s’anima mia est in axìu; it’ap’a nai? 
Babbu, salvamì’ de cust’ora? ma própiu po cust’ora sèu benìu! … candu ap’èssi 
artziau de terra, ap’a atirai tótus a mèi. 

(vangélu de Giuanni, de su cap. 12) 


